
Iscrizione al Tribunale di Vicenza n. 1010 del 23.10.2001.
Direttore Responsabile Federico Ballardin. Stampato in proprio. n. 72 · 14.05.2005• A CURA DI PAOLO FONGARO •

Torniamo da voi con una settimana di ritardo: un po’ di 
riposo non guasta mai! Per la grande quantità di materiale 
pervenutoci siamo costretti a rimandare il questionario di 
Sovizzo Post al prossimo numero: buona lettura!

IL CAMPANILE SENZA CROCE

Più di qualcuno, guardando il campanile di Sovizzo 
Capoluogo negli scorsi giorni, notava qualcosa di strano, 
come “...se mancasse qualcosa...”. Ma certo, non c’è più 
la croce! Ci permettiamo una punta di ironia, ma bisogna 
veramente ringraziare il Titolare di questo sacro simbolo, 
visto che poteva davvero verificarsi una tragedia. Nella notte 
tra il 3 ed il 4 maggio una violentissima folata di vento ha 
strappato la croce dalla torre campanaria facendola preci-
pitare sul tetto della chiesa sottostante. Fa semplicemente 
rabbrividire il pensare a che cosa sarebbe potuto accadere se 
i due quintali è più di ferro fossero precipitati sul piazzale 
della chiesa o le strade adiacenti...
A breve partiranno i lavori di sistemazione del campanile e 
la torre campanaria, da tempo appaltati per  una spesa di 
circa 75.000 euro. Ora si aggiunge la necessità di acquistare 
una nuova croce per il campanile divenuto tra i simboli 
del nostro paese. Chissà che qualche generoso benefattore, 
leggendo queste righe, non decida di dare un aiuto prezioso 
per donarne una degna sostituta alla parrocchia ed al paese 
intero...

La Redazione

FESTA DELLE ASSOCIAZIONI
L’amministrazione comunale, allo scopo di realizzare un’oc-
casione di incontro per tutte le realtà associative esistenti 
nel territorio comunale, ha promosso la “Festa delle 
Associazioni”, che avrà luogo alla fine del corrente mese 
di maggio. La manifestazione vuole essere un’occasione 
per favorire la reciproca conoscenza fra i sodalizi, per inco-
raggiarne la possibilità di cooperazione e, soprattutto, dare 

visibilità ai gruppi e circoli che operano in Sovizzo e far 
conoscere le proprie prerogative alla Comunità. Nel contesto 
della manifestazione, verrà inserita la presentazione del pro-
getto Agenda 21, un piano di azione territoriale locale che 
tende e realizzare uno sviluppo sostenibile sotto il profilo 
ambientale, sociale ed economico.
La Festa delle Associazioni vivrà un prologo nel pomeriggio 
di domenica 22 maggio: alle 15.30, dalla piazza Michelin 
(Sovizzo Colle), partirà una passeggiata naturalistica fra le 
colline della zona, condotta dal gruppo “Quelli di corsa”. Al 
ritorno, nel parco di Via Loghetto, ci sarà una degustazione 
di prodotti locali. 
L’appuntamento entrerà nel vivo sabato 28, con l’apertura 
ufficiale alle ore 9 presso la sede municipale: gli Alpini, 
seguendo una annuale consuetudine, consegneranno ai 
ragazzi delle prime classi elementari il Tricolore (in previ-
sione dell’imminente festa della Repubblica del 2 giugno), 
mentre nei locali del comune si terrà la mostra-concorso 
sulla Donazione realizzata dagli studenti della Scuola Media 
con la premiazione degli elaborati da parte dei gruppi Aido 
e Fidas di Sovizzo e Tavernelle; alle 10.30, nella sala confe-
renze, si terrà la consegna degli attestati di abilitazione del 
corso per l’utilizzo del defibrillatore. 
Il pomeriggio sarà dedicato ai giochi di squadra organiz-
zati negli impianti sportivi dall’associazione Calcio e dalla 
Polisportiva.  La serata, con inizio alle ore 21, sarà dedicata 
alla musica: nella chiesa di Santa Maria Assunta  avrà luogo 
l’edizione n. 24 della rassegna corale (Coro San Daniele, 
Coro Plose-CAI di Bressanone e Gruppo Corale Polifomnia 
di Quinto Vicentino); in piazza a Sovizzo Colle, il Coro 
Armonia del Colle, con il Coro Mimesis ed il Coro Giovani di 
Caldogno daranno vita al concerto “Musica sotto le stelle”; 
a Tavernelle, in piazza del Donatore, i Giovani Tabernulensi 
proporranno “Summer Rock”, musica per le nuove gene-
razioni.
Domenica 29 maggio, alle 9, mentre da Piazza Manzoni  
partirà la Sovizzo Pedale promossa dalla Polisportiva, nella 
zona degli impianti sportivi di via Roma verranno allestiti 
degli appositi spazi espositivi da parte delle associazioni 
operanti nel territorio comunale, con operatori che mette-
ranno a disposizione del pubblico materiale informativo ed 
illustreranno la propria attività.  Alle 11, nella sala confe-
renze, verrà esposto il progetto Agenda 21, un metodo di 
gestione delle risorse locali che conta sulla informazione e, 
soprattutto, sulla partecipazione e lo sviluppo sostenibile.
Nel piazzale della scuola media, alle 12.30, la Pro Loco 
appronterà una spaghettata per tutti (le prenotazioni 
vanno effettuate entro giovedì 26 presso le edicole locali). 
Seguiranno le finali dei giochi di squadra presso il Palazzetto 
e lo Stadio, mentre nella serata, presso la piscina comunale, 
ci saranno le premiazioni cui faranno seguito intrattenimenti 
musicali e e ricreativi che chiuderanno la manifestazione.
Nel prossimo numero, a ridosso dell’importante week-end, 
pubblicheremo un programma riassuntivo della festa.
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UN RICORDO DI DANILO LONGHI
”La differenza tra il deserto e un giardino non è l’acqua, 
è l’uomo”. Questa la frase che la famiglia ha scelto per 
il biglietto in ricordo di Danilo Longhi: lui amava citarla 
spesso, dopo averla sentita in uno dei suoi viaggi in Oriente. 
E non c’è frase che possa rappresentarlo meglio, perché al 
centro della sua vita c’è stata proprio l’attenzione al lavo-
ro dell’uomo, alle sue capacità produttive mai disgiunte 
dalle doti culturali e morali. Mille parole sono state scritte 
su Danilo in questi giorni per la sua scomparsa: nato a 
Pedemonte 71 anni fa, aveva lasciato la sua Val d’Astico per 
trasferirsi a lavorare a Vicenza come direttore del Consorzio 

di Bonifica Astico-Brenta e iniziare poi la sua attività pub-
blica all’interno della DC, in un’epoca in cui la politica aveva 
la “P” maiuscola e l’attenzione dei partiti alla formazione dei 
propri amministratori era alta. Assessore all’Urbanistica citta-
dina dal 1975 al 1980, poi consigliere e capogruppo DC, nel 
1983 era diventato Presidente della Camera di Commercio di 
Vicenza per essere riconfermato fino al 2002. Le doti dimo-
strate lo avevano portato a cariche più alte: Presidente del-
l’Unioncamere nazionale dal 1992 al 2002, vicepresidente di 
Eurochambres (Unione delle Camere di Commercio europee) 
e Infocamere dal 1998 al 2002, attualmente presidente di 
Assocamerestero (Unione di numerose Camere di commercio 
italiane all’estero). Queste alcune delle tappe significative 
della sua carriera: ma non voglio dilungarmi su ciò, lasciamo 
l’uomo pubblico alle penne di persone qualificate che tanto 
hanno scritto in questi giorni. Voglio parlare dell’uomo pri-
vato, quell’uomo che ha percorso le strade in salita del suc-
cesso mai dimentico delle proprie origini umili e dignitose di 
montanaro. In una lettera inviata alla mia famiglia, a cui era 
legato da parentela, aveva scritto di non aver mai scordato 
le parole di suo padre Alberto: “Ricordati che a salire in alto 
ci vuole tempo e fatica, a cadere per uno sbaglio basta un 
attimo”. Da questo padre, che aveva rischiato la propria vita 
per salvare con documenti falsi alcuni ebrei al confino in 
Valdastico, aveva imparato il valore dell’onestà; dalla sua 
terra di emigrazione aveva appreso il significato del sacrifi-
cio. “Non è il mondan romore altro che un fiato di vento”: 
Danilo è sempre stato consapevole della relatività del suc-
cesso e la vita glielo ha tragicamente dimostrato nel 1997, 
quando un incidente gli ha strappato la figlia Francesca. 
Questo dramma, vissuto nel silenzio della fede, lo ha segnato 
e gli ha confermato che ciò che conta è sì realizzare grandi 
progetti, ma sempre rispettosi della dignità umana. Ecco, mi 
sembrava giusto dire due parole in ricordo di Danilo: il mira-
colo economico del Nord Est è legato anche al suo nome e 
la terra vicentina ha bisogno di esempi come questo, perché 
è una terra laboriosa e onesta. “In cinquant’anni siamo pas-
sati dalla fame alle diete” diceva sorridendo: attorniati come 
siamo dal benessere, non dimentichiamo che è il frutto dei 
sacrifici di tanti uomini volonterosi come lui.

Marilisa Munari

REFERENDUM 

Come è noto, domenica 12 e lunedì 13 giugno saremo 
chiamati alle urne per quattro referendum popolari inerenti 
la legge sulla procreazione assistita. L’ufficio demografico 
comunale invita gli elettori a verificare quanto prima il 
possesso delle tessera elettorale, documento basilare per 
essere ammessi al voto. Chi ne riscontrasse lo smarrimento 
è pregato di rivolgersi quanto prima all’ufficio elettorale del 
Comune (piano terra) per ottenere il duplicato, evitando il 
possibile assembramento dei giorni di votazione. Comunque 
l’ufficio, per questa incombenza, resterà aperto nei giorni da 
martedì 7 a sabato 11 giugno ininterrottamente dalla 9.00 
alle 19.00, mentre domenica 12 e lunedì 13 l’apertura sarà 
continua per tutta la durata delle operazioni di voto. Per 
informazioni gli operatori rispondono al n. 0444.376130.
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DURANTE L’ESTATE SIAMO APERTI 
ANCHE A MEZZOGIORNO TUTTI 

I GIORNI DELLA SETTIMANA
(eccetto il sabato e la domenica in 
cui saremo aperti solo in serata)

VI ASPETTIAMO!!!

nostro Veneto: un doveroso omaggio ai tanti connazionali 
che dalle nostre contrade, molti anche da Sovizzo, partirono 
oltre un secolo fa a cercar fortuna in “Merica”.

Gianfranco Sinico

PROGETTO GIOVANI
I ragazzi di Sovizzo in collaborazione con il progetto gio-
vani del Comune stanno portando avanti le iniziative che 
avevano presentato alla comunità lo scorso 4 febbraio. I 
giovani stanno frequentando regolarmente il martedì ed 
il giovedì sera gli spazi del circolo Ottava Tana, gentil-
mente messi a loro disposizione dai soci. Il posto natu-
ralmente è aperto a tutti quelli che volessero partecipare 
alle riunioni, portare energie, giocare, proporre iniziative 
o guardare un film. A proposito di film i ragazzi ogni 
giovedì del mese di maggio propongono un film cult da 
guardare assieme e poi magari discutere. Il programma 
del Cinegiovani, dopo i primi due appuntamenti è: 19 
maggio EAST IS EAST ( 2001 di Damien O’Donnel) e 
26 maggio JACK FRUSCIANTE È USCITO DAL GRUPPO 
(1996 di Enza Negroni) Altre sono le iniziative in cantiere 
ma... a presto!

I ragazzi di Sovizzo ed il Progetto Giovani

CIRCOLO SCACCHISTICO SOVIZZO
Teniamo a comunicare a tutta la cittadinanza che per 
quanto riguardo il gioco degli scacchi per il nostro comune 
questo è stato un anno davvero positivo. La squadra della 
Scuola Media A. Moro si è classificata seconda alle provin-
ciali di scacchi; Sovizzo ha ospitato il torneo regionale di 
sacchi nel quale nostri atleti si sono piazzati molto bene e 
come ciliegina sulla torta nel quadrangolare di scacchi fra 
le scuole medie: “A. Frank” di Montecchio Maggiore, “A. 
Manzoni” di Creazzo, “G. Galieli” di Brendola e “A. Moro” 
di Sovizzo i nostri atleti hanno avuto un largo successo. 
Le squadre che si contendevano il quadrangolare erano 8 
con un totale di 33 giocatori tra titolari e riserve. La squa-
dra di Sovizzo era composta da: Rettore Jacopo, Canella 
Matteo, Peretti Chiara, Besoli Matteo, Zamberlan Riccardo, 
Burlic Mirco, Massignan Mirco, Simonato Cristian, Rumere 
Riccartdo e Leonardi Alessio.  
Il quadrangolare si è concluso con i seguenti risultati: 

Miglior Scuola  Primo classificato  A. Moro – Sovizzo, 
Secondo classificato  G. Galilei – Brendola; Migliore squadra 
Primo classificato  A. Moro – Sovizzo, Secondo classificato 
G. Galilei – Brendola; Miglior giocatore Primo classificato   
Fusari Roberto  (G. Galilei – Brendola), Secondo classificato 
Besoli Matteo (A. Moro – Sovizzo).
Un plauso per i nostri giocatori che continuano a tenere alta 
la bandiera scacchistica del nostro comune.
Nell’occasione porto a conoscenza di tutti che il Circolo 
Scacchistico di Sovizzo viene aperto tutti i giovedì dalle 
ore 18.00 alle ore 20.00.  Se le giornate volgono al bello 
si potrà giocare anche fuori usando la scacchiera disegnata 
davanti alle poste.
Vi aspettiamo numerosi; a questo bellissimo gioco possono 
partecipare tutti dai bambini ai nonni.

Renato Pilastro

CERCO IL TUO VOLTO
La Comunità parrocchiale di Sovizzo Colle – Vigo è lieta 
di invitare i lettori di Sovizzo Post alla presentazione del 
libro “Cerco il tuo volto: meditazioni su Dio di Edward 
Schillebeeckx e Francesco Strazzari”. Per presentare l’opera, 
che vede come protagonista uno dei più insignii del secolo 
scorso, interverranno il Prof. Don Luciano Bordignon, stu-
dioso del teologo fiammingo, Padre Alfio Filippo, Direttore 
delle Edizioni Dehoniane di Bologna ed il co-autore e 
Parroco del Colle Don Francesco Strazzari. L’appuntamento 
è fissato per sabato 21 maggio alle ore 21 presso la Chiesa 
parrocchiale: ad allietare e dare ancor più prestigio all’ap-
puntamento interverrà la Schola Cantorum parrocchiale. Vi 
attendiamo numerosi.

Comunità parrocchiale Sovizzo Colle – Vigo

QUELLI DI CORSA
Più puntuali della primavera, anche quest’anno “Quelli di 
corsa” si ritrovano pronti per ripartire. Stesso posto, stessa 
ora. Se hai voglia di incontrarti per fare quattro passi per 
le nostre belle colline e capezzagne in buona compagnia, 
trovati davanti alla Cartoleria Athena alle ore 19 di ogni 
martedì e giovedì: ti aspettiamo, soprattutto il gentil sesso! 
A presto!

Quelli di Corsa

CALCIO JUNIORES
Con una giornata di anticipo la squadra Juniores del 
Sovizzo calcio si è aggiudicata la vittoria del proprio 
girone. Dopo il risultato tennistico (6-1) che ha punito 
oltre misura i volenterosi ospiti del Riviera Berica, nel-
l’ultima gara hanno avuto ragione senza infierire anche 
del San Bortolo, avvalorando la sfilza di risultati positivi 
inanellati nel corso del campionato e confermando la 
prolificità dell’attacco neroverde che proietta i sovizzesi 
alle finali provinciali dove non avranno vita altrettanto 
facile: sabato 14 maggio, a Magrè, se la dovranno vedere 
con il possente Scledum, che nel corso della stagione 
si è rivelato un’autentica macchina da gol. Il successivo 
sabato 21, nello stadio di Via Monte Superga per la par-
tita di ritorno, non manchiamo di andare ad applaudire 
e sostenere i nostri giocatori che hanno fatto onore ai 
colori di Sovizzo. L’appuntamento è alle 15. Ecco intanto 
la rosa dei magnifici Juniores che, targati VF, sotto la 
guida dei tecnici Basilio Passuello e Antonio Crivellaro, 
hanno trionfato nella stagione 2004/2005: Andrea Verlato, 
Andrea Gambaretto, Matteo Romio, Alessandro Godi, 
Giovanni Erioli, Alberto Schibotto, Mattai Corà, Igor 
Limonato, Stefano Menon, Pierandrea Rossetto, Gianmarco 
Colombara, Valentino Peruzzi, Enrico Carta, Roberto Rigo, 
Loris Perin, Federico e Alessandro Tamiozzo, Stephane 
Dagritchie, Marco Sinico, Paolo Polizzari, Davide Perucca, 
Paolo Canilli, Giulio Corà.

Gianfranco Sinico

PALLAVOLO FEMMINILE
È sceso il sipario sul campionato di serie D, in cui la 
Zetapelli Sovizzo si è onorevolmente piazzata a metà clas-
sifica, lontana dalla zona promozione quanto dalla palude 
della retrocessione: undici partite vinte e undici perse 
rappresentano il bagaglio della stagione conclusa, che 
ha visto le ragazze di Luciano Peretti  altalenare superbe 
prestazioni a gare incolori e titubanti. Sicuramente qualche 
punto manca all’appello: in alcuni momenti del torneo 
la squadra ha accusato una sorta di sfiducia nei propri 
mezzi ed inoltre, nelle ultime giornate di campionato, si 
è registrata l’assenza forzata di alcune giocatrici infortu-
nate, che ha costretto il tecnico ad inventarsi formazioni 
e soluzioni di emergenza. In questo campionato alcuni 
innesti hanno comunque permesso di dare alla squadra un 
buon tono sia tecnico che agonistico. La soglia di gioco 
della serie D, come dice Peretti, “... è variegata ed ogni 
avversario ha peculiarità che spesso richiedono grande 
versatilità e preparazione. Pertanto l’esperienza di que-
st’anno ha sicuramente permesso ad alcune giocatrici di 
maturare e crescere.”
Il team manager Lorenzo Faggionato sta comunque già 
mettendo le basi per la prossima stagione, con l’intenzione 
di valorizzare alcune promesse del vivaio e allestire una 
formazione in grado di portare a Sovizzo una pallavolo 
di ottimo livello. Ecco le giocatrici dello Zetapelli Sovizzo 
edizione 2004/2005: Palleggiatrici: Alessandra Schiavo, 
Erika Schiavo, Cristiana Sinico; Laterali: Laura Bassetto, 
Diana Corallo, Jennifer Dulmieri, Elisabetta Gobbi, Rachele 
Trevisan; Opposti: Silvia Garbin, Martina Zadra; Centrali: 
Paola Frigo, Mirka Mosele, Ambra Visone; Libero: Elena 
Indico.

Gianfranco Sinico

PER IL NUMERO 72... SCOLARETTI DEL ‘72!

Grande appuntamento per il teatro sovizzese: il gruppo di teatro amatoriale CRAZY 
PARENTS è orgoglioso di invitarvi alla prima assoluta del suo nuovo spettacolo 

“LA STORIA DI MARCO”
Marco è un bambino normale, di cinque anni, quasi sei, anche se ne dimostra sette, ma 
sorattutto con tanta voglia di giocare e combinarne di tutti i colori, finchè un bel giorno 
– stanco dei continui rimproveri dei suoi genitori – decide di diventare addirittura... Non 
vogliamo rovinarvi la sorpresa! 

Vi aspettiamo numerosi presso l’auditorium delle scuole elementari
sabato 21 maggio alle 20.45

È una occasione unica per gustare in anteprima assoluta lo spettacolo che verrà poi 
proposto agli alunni delle scuole del nostro comune. Una piccola piece teatrale scritta, 
diretta ed interpretata da sovizzesi per sovizzesi!

È infine una occasione unico per un gesto importante. Scritto e pensato per i bambini, con 
questo spettacolo aiuteremo altri bambini meno fortunati. Verrà infatti richiesta all’entrata 
una offerta libera che verrà devoluta al Centro Aiuto alla Vita di Vicenza che assiste mamme 
e bambini in difficoltà.

Anche per questo vi attendiamo ancor più numerosi... BUON DIVERTIMENTO!!!



DA FORZA ITALIA
Dopo le elezioni regionali del 3 e 4 aprile scorso, il partito 
Forza Italia di Sovizzo coglie l’occasione per ringranziare i 
propri elettori per la fiducia rinnovata verso il governatore 
della Regione Veneto Giancarlo Galan e verso tutto il par-
tito stesso.
Forza Italia si attesta come il primo partito del paese di 
Sovizzo con il 25,68% e la Casa delle Libertà che ottiene 
complessivamente il 62,80% dei voti. Per quanto riguarda 
le preferenze, la candidata Giuliana Fontanella ha ottenuto 
137 preferenze, seguita a ruota da Nadia Qualarsa con 122 
preferenze. Distaccati, infine, gli altri candidati Gaetano 
Fontana con 59 preferenze e Raffaele Grazia con 35 prefe-
renze. Hanno conquistato un posto in Regione i nostri due 
candidati di Forza Italia Giuliana Fontanella e l’assessore 
uscente della Giunta Regionale Raffaele Grazia. A loro rivol-
giamo un caloroso in bocca al lupo per la nuova esperienza 
politica che stanno per iniziare.
Il risultato di questa tornata elettorale è stato eccellente 
a Sovizzo e in tutto il Veneto per Forza Italia e per tutti i 
partiti della Casa delle Libertà, che va un po’ in contro ten-
denza all’esito della votazione nazionale. Noi ci auguriamo 
che questo risultato possa essere un punto di partenza e 
non un punto di arrivo per le prossime elezioni politiche 
del 2006. Distinti Saluti

Il coordinatore di Forza Italia Alessandro Cenzi 

L’ARCA, I PARTITI E
LE LISTE CIVICHE

Abbiamo letto con piacere le riflessioni del Signor Dino 
Gennari pubblicate nell’ultimo numero di Sovizzo Post. 
Auspichiamo che le idee espresse con coraggio e schiet-
tezza aprano un confronto sereno, libero da pregiudizi e 
da condizionamenti ideologici, finalizzato alla ricerca di 
quel “bene comune” che costituisce l’obiettivo fondante 
di qualsiasi attività politica sia di maggioranza che di 
opposizione.
Con questo intervento anche l’Arca intende dare il proprio 
contributo. Gli anni ’90 hanno visto la crisi dei partiti tra-
dizionali. A Sovizzo l’Amministrazione Romio (1990/1995) 
è stata l’ultima espressa dalla DC. Già in quel periodo, 
all’opposizione ha prevalso la Lista Civica “Insieme per 
Sovizzo” sugli altri partiti (PSI). Nel mandato successivo 
c’è stato un confronto solo tra liste civiche ed ha prevalso 
“Vivere Sovizzo” che ha espresso l’Amministrazione Ruffini 
(1995/1998). Dal 1998 ad oggi l’impegno amministrativo 
è espresso da liste civiche, segno di una crisi dei partiti 
che ancora si trascina senza far intravedere nuove forme 
strutturate per l’esercizio della partecipazione e della demo-
crazia. Viene spontaneo porsi una domanda: i partiti sono 
da considerarsi superati come strumento si formazione e 
selezione della classe dirigente? Ci piacerebbe conoscere il 
parere dei lettori di Sovizzo Post. In questo contesto sociale 
e politico, l’Arca è sicuramente un laboratorio innovativo di 
cultura partecipativa che tende ad andare oltre agli schie-
ramenti, alle ideologie, alla contrapposizione e alla ricerca 
della polemica. Durante la campagna elettorale i candidati 
dell’Arca non hanno mai, in nessuna circostanza, attaccato, 
offeso, disprezzato i propri avversari politici. Mai è stato 
fatto uso della propaganda menzognera per vincere le 
elezioni. L’Arca è nata dal desiderio di unire il paese anzi-
ché dividerlo e dalla volontà di valorizzare tutte le risorse 
presenti in questo territorio, in particolare l’associazionismo 
e il volontariato.
Altre considerazioni meriterebbero quelle liste civiche frutto 
di divisioni all’interno di un determinato schieramento 
politico. In questo caso, per trasparenza, sarebbe opportuno 
il riferimento alla casacca della propria squadra per non 
ingannare i cittadini elettori.
Tornando alla nuova stagione politica aperta dall’Arca, oltre 
allo stile nel rapportarsi ai problemi e alle persone, è sicu-
ramente il metodo l’elemento di grande novità che è stato 
introdotto. Il Consiglio Comunale ha approvato, all’unani-
mità, l’adesione del Comune di Sovizzo ad AGENDA 21. Si 
tratta di un programma di azioni, cioè di cose da fare nel 
ventunesimo secolo, per favorire lo sviluppo compatibile. 
All’interno dell’Arca il dibattito è aperto, ma è fondamentale 
che tutta la comunità civile sia coinvolta. L’adesione ad 
Agenda 21 locale implica un radicale cambiamento di rotta 

rispetto al modo di amministrare applicato fino a ieri.
Si tratta di passare dalla cultura della delega alla cultura 
della partecipazione in cui ogni soggetto singolo o associa-
to è chiamato a dare il proprio contributo nel determinare 
le scelte e le priorità.
Come Arca abbiamo dato il nostro contributo con la stesura 
del programma che l’Amministrazione Vignaga sta realiz-
zando. Condividiamo le riflessioni del Signor Gennari sullo 
sviluppo troppo spinto del nostro paese e sulla maggiore 
sensibilità che ci sarebbe voluta nel creare alcuni punti di 
aggregazione all’interno delle nuove lottizzazioni. Tuttavia 
vorremmo ribadire che oggi, a nostro avviso, la priorità è nel 
mettere in cantiere l’elaborazione di un progetto di piazza 
che sia luogo di aggregazione e di incontro. Certo  non pos-
siamo essere orgogliosi di come si presenta Piazza Manzoni. 
Nella riflessione sulla sistemazione urbanistica di questa 
area entra anche la decisione sull’ampliamento dell’attuale 
Scuola Materna oppure la realizzazione di una nuova 
costruzione nell’area che l’Amministrazione ha acquisito in 
prossimità di S. Daniele.  Pensiamo che la sfida più impor-
tante che l’Arca e l’Amministrazione Vignaga dovranno 
affrontare è quella di ricercare il consenso attorno ad un 
progetto condiviso che dia un nuovo volto alla Sovizzo di 
domani. Le premesse per poterlo fare ci sono.

Gruppo di coordinamento dell’Arca

LEGGENDO ET LEGGENDO...
Leggendo il n. 71 di Sovizzo Post del 23/04/2005 notavo, 
come sempre, le gradevoli e molto interes santi notizie pub-
blicate con buona cura dal valente direttore Paolo Fongaro: 
sono certamente notizie utili, informano i cittadini! Questo 
sì pensavo, sino all’incontro con delle “sontuose” parole 
che definirei – con tutto il rispetto per Virgilio – epiche: 
“Bagliori da prima Repubblica”. 
Rapito dall’epico titolo dell’articolo, mi sono immediata-
mente tuffato nella lettura e nel suo (speravo, pensavo...) 
contenuto. Così leggevo et leggevo, però - sarà sicuramente 
colpa mia - non capivo et non capivo. “Ma dov’è l’infor-
mazione?” mi chiesi stupito... La mente mia contemplava 
il titolo, così bello ed importante! E lo confrontava con 
il contenuto: così così. Alla fine della storia, al termine di 
abbondanti parole, sono giunto a leggere quale fosse il 
sommo autore di tale beltà letteraria: Lega Nord Sezione di 
Sovizzo. Allora ho voluto sapere chi fosse, anzi chi fossero 
tali artisti: ho creduto fosse un mio dovere, come amante 
dell’arte, assecondare questa mi brama... e poi sono artisti 
di Sovizzo! Voglio dire, non capita tutti i giorni di leggere 
capolavori come “Bagliori da prima Repubblica”.
Ho chiesto quindi al mio docente d’arte - il Signor Sgarbi 
- quali fossero i componenti di quel movimento letterario 
che ha per vezzo il nome di lega Nord... e qui la sorpresa: 
non è un movimento letterario del nuovo millennio, ma un 
partito politico (stupore!). Mi ha inoltre riferito che hanno il 
4-5% delle preferenze a livello nazionale: un piccolo partito 
per dirla in breve. 
Concludendo, grazie all’aiuto del professore e sottolineo 
del professore, ho ricordato quale fosse il partito: dovrebbe 
essere - correggetemi se sbaglio - quello che si è presentato 
in un aula del parlamento italiano a Roma con un cappio, 
o no? Sì, sono sicuro, hanno sempre la cravatta verde, 
sono loro. 
In definitiva, a mia modesta opinione, dall’articolo in que-
stione ho appreso tre cose: 1) La propaganda, utilizzando la 
disinformazione, ovvero amplificando i falsi benefici di una 
devoluzione che (non a parer mio - ignorante in materia - 
ma dei costituzionalisti) presenterebbe difetti non trascura-
bili che provocherebbero un sostanziale rallentamento della 
macchina legislativa, se non un sua completa paralisi cau-
sata dalle non chiare competenze del Senato e della Camera 
su determinate tipologie di leggi nei campi più diversi; si 
potrebbe inoltre verificare che la Camera sia a maggioranza 
di Centro-Destra ed il Senato di Centro-Sinistra: è chiaro 
a tutti cosa potrebbe succedere in un caso come questo... 
2) Ho poi appreso dall’articolo che tutti i componenti di 
Alleanza Nazionale ed UDC sono degli ex–democristiani! 
3) Il governo centrale infine non sarà succube e ricattato 
dai partiti minori, ovvero quelli per così dire dal 4–5 %, di 
conseguenza la Lega Nord Padania non potrà ricattare il 
governo... o l’ha già fatto? No, dai, non l’ha mai fatto!

Ringrazio di aver potuto esprimere le mie opinioni e, se non 
sono state utili, spero che almeno abbiano divertito!

Massimiliano Cracco

ELIDE E UMBERTO:
I LORO PRIMI 50 ANNI...

7 maggio 1955 – 7 maggio 2005: Elide Tonello e Umberto 
Nogara hanno festeggiato, circondati dall’affetto di figli, 
nipoti, parenti ed amici i loro primi 50 anni insieme. 
Guardando questa foto i due sposini ricorderanno con 
dolcezza – e forse un pizzico di nostalgia – quel giorno 
speciale; di certo li riempirà di orgoglio il pensare ai tanti 
traguardi raggiunti, alle mille soddisfazioni anche profes-
sionali che li hanno accompagnati in questi dieci lustri 
insieme. Tanto lavoro, fatica, ma anche passione, festosa 
allegria e tanti ricordi felici da perpetuare con chi ha la 
gioia di godere della loro unica compagnia. La loro macel-
leria è diventata un punto di riferimento anche al di fuori 
di Sovizzo, grazie anche all’insostituibile contributo dei 
figli Giorgio, Emiliano e Tiziana che uniti guidano questa 
storica attività verso il futuro con fantasia, competenza e 
creatività. Ai nostri cari amici tutti gli auguri per un futuro 
ancora più radioso, giovani dentro, sereni nel cuore e nel 
loro amore con cui hanno fatto la storia di un angolo del 
nostro paese. Ad maiora!

Sovizzo Post

IL DONO
La difficile situazione economica determinata dal costo della 
vita sempre più caro, la precarietà del lavoro, molto famiglie 
- in particolare extracomunitarie - monoreddito dipendente 
e i problemi di molti anziani in difficoltà economiche, ha 
fatto nascere l’idea ad alcuni membri del “Progetto Giulia” 
di creare un centro di raccolta di vestiario in ottime con-
dizioni e di accessori ed oggetti vari (biberon, fasciatoi, 
carrozzine, passeggini, etc.) che possano essere utili ad una 
famiglia del nostro paese in disagio economico, oppure ad 
anziani in disagio o infermità anche temporanei.
È nato quindi “IL DONO”, una iniziativa di solidarietà con 
sede in via IV Novembre nei locali dell’ex casa del segre-
tario comunale, a fianco del vecchio municipio. Lo scopo 
dell’associazione è quindi quello di raccogliere, catalogare, 
sistemare ed offrire gli indumenti, gli accessori ed oggetti 
liberamente donati dai cittadini in favore di quelle persone 
che desiderano essere aiutate, senza distinzione di ceto o 
nazionalità, e di quelle associazioni che operano nel volon-
tariato in favore delle realtà più disagiate. Al momento, 
oltre a singole persone, stiamo dando il nostro contributo 

ad associazioni quali il Centro Aiuto alla Vita, Case Famiglia 
ed associazioni che assistono detenuti in carcere. 
Abbiamo bisogno di molte cose. Innanzitutto della vostra 
generosità: molti abiti ed oggetti inutilizzati, tenuti in un 
angolo - peggio ancora - gettati nella spazzatura, possono 
essere di grande aiuto ad altre persone. Il vestiario ed i beni 
donati dovranno essere in un ottimo stato di conservazio-
ne... Servono poi persone che ci diano una mano a rammen-
dare, catalogare e mettere in ordine il materiale che viene 
donato. Proprio per tenerlo in ordine ci servono inoltre 
scaffalature ed armadi e tutto quanto può servire per alle-
stire il centro. Ringraziamo l’Amministrazione Comunale per 
l’attenzione e la disponibilità che ci ha riservate, rendendo 
disponibile i locali dell’ex casa del segretario. La riteniamo 
però una sistemazione provvisoria: visto che la nostra atti-
vità sta crescendo - sempre più, ci auguriamo, anche grazie 
al contributo dei lettori di Sovizzo Post - sarà indispensabile 
trovare a breve una nuova sistemazione, magari in qualche 
stanza o locale più ampio ed adatto messo a disposizione 
dalla grande generosità di qualche benefattore... Per le 
spese del centro chiederemo infine il contributo simbolico 
di 1 euro, onde poter provvedere all’acquisto del materiale 
necessario alla nostra attività.
Vi ricordiamo infine i nostri orari: il martedì mattina dalle 
9 alle 11, il giovedì pomeriggio dalle 14 alle 16 ed infine il 
venerdì mattina dalle 9 alle 11: tale orario può essere sog-
getto a cambiamenti: vi invitiamo pertanto a non lasciare 
borse o pacchetti davanti alla porta.
Per ulteriori informazioni è possibile contattare telefonando 
ore pasti a Michela Furlan Ponte (0444-536337) o Adriana 
Ponte Canotto (0444-551063). Ringraziamo finora per la 
collaborazione che i cittadini di Sovizzo, ne siamo certi, 
garantiranno a questo importante progetto. Conosciamo la 
vostra generosità e sensibilità: vi aspettiamo numerosi!

Il dono

NON AVEVAMO FORSE RAGIONE?
Finalmente l’Unione Europea si è accorta che occorre pren-
dere provvedimenti per arginare l’invasione dei prodotti 
cinesi. Avevamo ragione nel chiedere “dazi” o più reali-
sticamente azioni per difendere le nostre piccole aziende. 
Dobbiamo considerare che il governo cinese applica un 
dazio all’esportazione del 4%, così il 4% dei nostri soldi, 
spesi per acquistare magliette o altro a volte di medio-
cre qualità, va a finanziare lo sviluppo cinese. Soldi che 
potrebbero rimanere in Italia se i dazi fossero applicati dal 
governo europeo. Inoltre la differenza di costi industriali è 
così elevata che l’importazione di prodotti dalla Cina pone 
le nostre aziende in grande difficoltà.
Faremo un esempio. Se la Ferrari vendesse in Cina 5 auto 
dal prezzo di lire 400 milioni cadauna (usiamo le lire per 
comodità), venderebbe per 2 miliardi di lire.
Questi 2 miliardi permetterebbero alla Cina di vendere in 
Italia magliette, dal costo di 1000 lire (costo alla frontiera 
cinese), per un totale di 2 milioni di pezzi.
2 milioni di pezzi è la produzione annua di circa 10-20 
aziende italiane con una media di 50-80 dipendenti. Tali 
aziende sarebbero costrette a chiudere licenziando quasi 
un migliaio di persone. La domanda è: 5 Ferrari valgono il 
benessere di un migliaio di famiglie italiane?  I problemi del 
nostro paese si risolvono con la creazione di posti di lavoro. 
È indubbio che siamo in una fase cruciale della nostra vita, 
dobbiamo guardare avanti, risolvere i problemi, chi investe 
oggi all’estero potrà anche guadagnare nel breve periodo, 
ma se gli Italiani saranno senza lavoro tutta l’economia 
della nazione ne risentirà e si dovrà tagliare nelle spese 
sociali ed è quello che non si può né si deve fare. 

LEGA NORD Sezione di Sovizzo

I DONATORI DI SANGUE
SCRIVONO AI GIOVANI

Caro giovane,
sei da poco diventato maggiorenne ed avrai notato come, 
crescendo, si scoprano nuovi sentimenti, nuove emozioni e 
nuovi desideri. Ti scriviamo questa lettera perché vorremo 
Ti soffermassi su uno di questi “desideri”, che magari ti ha 
fatto pensare, quello di essere utile agli altri. 

Molti non conoscono a fondo cosa significhi essere un 
Donatore di Sangue e, purtroppo, questo tipo di Volontariato 
viene spesso dimenticato, o solo disperatamente cercato e 
invocato nel momento del bisogno. Nessuno ovviamente 
può costringerti a diventare Donatore, né a donare quando 
lo sarai già; avrai a disposizione quella libertà che ti permet-
terà di fare le scelte che tu ritieni più giuste.
Ogni volta che farai una donazione di sangue avrai la 
certezza di aiutare una persona malata e inoltre avrai il 
vantaggio di usufruire di un costante controllo medico 
gratuitamente. CON IL TUO SANGUE DONATO SI POTRÀ 
SALVARE UNA VITA UMANA! 
Ora ti invitiamo a venire all’autoemoteca che sarà per l’oc-
casione a Sovizzo, presso gli ambulatori medici di Via Degli 
Alpini n. 32, domenica 22 maggio 2005 fra le ore 8.30 e 
le ore 11.30: ricordati di portare  la tessera sanitaria ed 
il codice fiscale. Sarà l’occasione per conoscerci e ti verrà 
prelevato un flaconcino di sangue per le prime analisi, il cui 
esito ti sarà spedito a casa (non occorre essere a digiuno). 
Verrà quindi fissato un appuntamento per la visita medica 
e la prima donazione. Ti aspettiamo!

Il Presidente del gruppo di Sovizzo Roberto Besoli

PRO LOCO DI TAVERNELLE
“Per lavorare tutti insieme e dare così ulteriore prestigio 
alle nostre Comunità”. Era con questo spirito che avevo 
partecipato alla “corsa” per la guida della Pro Loco di 
Tavernelle. I consensi ottenuti insieme alla mia squadra 
hanno confermato che tra di noi, tra la nostra gente, 
c’è la volontà di trovare nuovi stimoli, nuovi impulsi per 
lavorare insieme nella continuità. Ho così interpretato la 
scelta di farmi tornare, dopo molti anni, alla presidenza 
della Pro Loco, associazione che deve essere un importante 
(anche se non il solo) momento aggregativo delle varie 
realtà comunali e di collaborazione piena con le altre Pro 
Loco dell’area, quella di Sovizzo in particolare proprio per 
i legami che ci uniscono da sempre. Nessuna divisione 
di “palazzi” quindi, ma soprattutto attenzione alle cose 
che si possono e debbono “fare insieme”. È certo, quindi, 
che realizzeremo – guardando alle diverse comunità che 
sintetizziamo nel nome di “Tavernelle” - tutta una serie di 
manifestazioni capaci di ottenere alcuni significativi risul-
tati: intanto coinvolgere la gente e farla vivere nell’unità  
momenti aggregativi forti, occasioni che dovremo sempre 
organizzare con una miscela particolarmente interessante 
di incontri dedicati all’arte, alla cultura, alle tradizioni ed 
al folclore, allo sport, ai momenti di divertimento, a quelli 
di gioia e di riflessione. 
Nessuna parte della popolazione dovrà sentirsi esclusa. E 
prezioso, anche in quest’ottica, potrà risultare l’impegno 
della nutrita e qualificata rappresentanza femminile all’in-
terno della squadra. Pertanto, al primo posto, i fruitori 
del nostro lavoro dovranno essere i giovani e gli anziani 
e le famiglie. Per dare prestigio a Tavernelle anche fuori 
dalla nostra realtà, il nostro dovrà essere un lavoro all’in-
segna dell’unità: la gente quindi è chiamata non solo ad 
“assistere”, ma anche a “collaborare” per la buona riuscita 
degli eventi sia sul filone di quelli che tanto successo 
hanno ottenuto in passato, sia protesi a nuove tipologie 
di iniziative che intendiamo proporre e che saranno pub-
blicizzate con adeguato materiale informativo che verrà 
distribuito a tutte le famiglie. Certamente contiamo molto 
sull’intesa con le altre organizzazioni della zona, ma anche 
sull’indispensabile apporto del mondo dell’economia, del-
l’industria, del turismo e dell’artigianato. Però contiamo 
soprattutto sulla capacità di coinvolgere ed interessare la 
gente, la nostra gente.
Termino elencando i membri eletti nel nuovo direttivo: 
Presidente Luciano Signorato; Vice-Presidente Severino 
Cecchetto; Segretario Adriano Frigo; per i rapporti con 
le Associazioni Beniamino Burato; altri Consiglieri Pietro 
Giaccone, Roberto Marino, Piergiorgio Peruzzi, Valentina 
Scaggion, Luisa Trentin e Dino Veronese; Probiviri: 
Giovanni Cecchetto, Giuseppe Pellizzaro e Alessia Tomasi; 
infine Revisori: M. Maddalena Pianezzola, Lino Santi e 
Carmen Veronese.
Un cordiale saluto a tutti i lettori.

Luciano Signorato ed il Direttivo
della Pro Loco di Tavernelle

A TUTTE LE DONNE DI SOVIZZO
Da martedì 3 maggio è aperto a Sovizzo lo “Spazio 
DONNAINCONTRA”: un punto di incontro per tutte le 
donne che hanno voglia di incontrarsi per parlare di quello 
che le preoccupa o dei loro sogni e desideri che hanno 
nel cassetto. Sulla base delle informazioni così ottenute ci 
prefiggiamo insieme di cambiare la vita a Sovizzo in meglio 
aiutando le donne in difficoltà e realizzando per quanto 
possibile i progetti e le idee proposti. VENITE!! Lo “Spazio 
DONNAINCONTRA” è stato organizzato da un gruppo di 
donne indipendente da qualsiasi legame politico o religioso 
e si trova nella saletta ‘ex vigili’ del municipio, gentilmente 
messo a disposizione delle associazioni dal Comune di 
Sovizzo. L’entrata è indipendente e si può accedere dal-
l’esterno seguendo le indicazioni apposte. L’orario è martedì 
pomeriggio dalle 14.00 alle 16.00 e giovedì mattina dalle 
9.30 alle 11.30.
Gli altri appuntamenti di DONNAINCONTRA per il mese di 
maggio sono: 26 maggio serata film con il film “Pane e 
Tulipani” (entrambi gli appuntamenti alle 20.45 all’audi-
torium della scuola) e il 19 maggio serata sul decoupage 
nella nostra sede (saletta ‘ex vigili’). Per ulteriori informa-
zioni si può chiamare i seguenti numeri: 348 3548942, 340 
3940570, 347 7661103. 
Altra possibilità di conoscerci nel mese di maggio è la festa 
delle associazioni dove saremo presenti il 29 maggio con 
uno stand di informazione. Speriamo di incontrarci presto.

Il gruppo DONNAINCONTRA 

DALLA BANDA ROSSINI
Il Corpo bandistico “G.Rossini” sarà presente anche que-
st’anno alla 78° Adunata Nazionale Alpini a Parma dome-
nica 15 maggio. La Fanfara di Sovizzo sfilerà con e per 
Vicenza città, una posizione di grande prestigiosa sapendo 
quanto amata e applaudita è la sezione vicentina dell’ 
A.N.A. Il paese di Sovizzo si deve sentire orgoglioso di 
avere la sua Banda musicale sempre invitata e presente 
alle Adunate Alpine vicine o lontane che siano! Arrivederci 
anche al prossimo Raduno 2006 ad Asiago e un saluto dal

Corpo bandistico “G.Rossini”

RIO GRANDE DO SUL
Sono in corso nello Stato del Rio Grande do Sul i festeg-
giamenti per i 130 anni dell’Immigrazione italiana in quella 
regione del Brasile meridionale. Molte sono le manifesta-
zioni culturali promosse per questo evento che mette in 
evidenza la stretta connessione fra la nostra Nazione e la 
popolazione colà residente, per la maggior parte discen-
dente di coloni italiani che dal 1875 scelsero di attraversare 
l’oceano in cerca di migliori condizioni di vita. Fra le tante 
iniziative si colloca la celebrazione del “Giorno dell’Etnia 
Italiana”, proclamato il 20 maggio: proprio in questo gior-
no, 130 anni fa, arrivarono ufficialmente in Rio Grande do 
Sul i primi emigranti italiani: provenivano dalla provincia 
di Milano ed erano le famiglie Radaelli, Crippa e Sperafico. 
La riproduzione in bronzo del loro passaporto, rilasciato 
dalla Regia Questura di Monza,  adorna il monumento 
all’Emigrante nella piazza di Nova Milano. A onor del vero, 
già dal 1873 risultano registrazioni di famiglie trentine, che 
si posizionarono nella pianura a ridosso del litorale, già da 
una quarantina d’anni dimora di insediamenti tedeschi. Gli 
italiani, fatti partecipi del progetto di colonizzazione avvia-
to dal Governo brasiliano, dal maggio 1875 cominciarono a 
prendere possesso dei territori dell’altopiano (serra gaùcha), 
dove in pratica fondarono una nuova comunità che ha dato 
vita e prosperità a quella regione. Un momento significativo 
sarà vissuto il prossimo 20 maggio, data fatidica: alle ore 
undici in punto (ore sedici in Italia), in ogni sede comunale 
del Rio Grande do Sul, verrà issata la bandiera italiana 
insieme a quella brasiliana, a quella dello stato riograndense 
e al gonfalone municipale, mentre verrà eseguito l’Inno di 
Mameli. La proposta è partita dal Comitato dell’Etnia Italia 
in Rio Grande do Sul, con l’appoggio dell’Università di 
Caxias do Sul, del locale Comites e del Consolato Generale 
d’Italia in Porto Alegre. Anche se l’occasione non è fra 
quelle contemplate dalla normativa, credo che non sarebbe 
un peccato esporre alla finestra il tricolore e la bandiera del 


